


Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022 

Dichiarazione dello stato di emergenza, fino al 31/12/2022, in relazione all'esigenza 

di assicurare soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina sul territorio nazionale 

in conseguenza della grave crisi internazionale in atto

• Art. 3 “Disposizioni urgenti di semplificazione delle procedure per gli interventi di assistenza o di cooperazione 

in favore dell’Ucraina” del Decreto-Legge 25 febbraio 2022, n. 14 “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina” 

• Art. 3 “Accoglienza dei profughi provenienti dall’Ucraina” del Decreto-Legge 28 febbraio 2022, n. 16 “Ulteriori 

misure urgenti per la crisi in Ucraina”

• Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 4 marzo 2022 n. 872, che definisce le 

disposizioni per la gestione sul territorio italiano dell’accoglienza, del soccorso e dell’assistenza alla popolazione 

in arrivo dall’Ucraina, con particolare riferimento alle misure di profilassi sanitaria 



• Responsabile Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica o suo delegato, con funzioni di coordinamento e 

raccordo operativo 

• Responsabile Servizio Assistenza Ospedaliera o suo delegato 

• Responsabile Servizio Assistenza Territoriale o suo delegato 

• Responsabile Servizio politiche per l'integrazione sociale, il contrasto alla povertà e terzo settore o suo delegato

• Responsabile Servizio politiche sociali e socioeducative o suo delegato

• Responsabile Servizio ICT, tecnologie e strutture sanitarie o suo delegato

• Referente Sanitario Regionale di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 giugno 2016

Determina del Direttore Generale num. 4339 del 09/03/2022 

Unità di Crisi della direzione cura della persona, salute e welfare 

per l'emergenza ucraina



Funzioni dell’Unità di Crisi

• coordinamento con gli altri Enti e Istituzioni competenti per la gestione dell’emergenza in atto 

• favorire l’integrazione e il coordinamento fra le competenze e le attività poste in essere, individuando 

specifiche modalità di cooperazione, volte ad assicurare la razionalizzazione nell’impiego delle risorse 

• raccordo coi referenti dell’Aziende Unità Sanitarie Locali specificatamente individuati per la gestione 

dell’emergenza Ucraina



Organizzazione del Servizio Sanitario Locale

• Ogni Azienda Sanitaria Locale ha un proprio referente con funzioni di raccordo di tutte le

prestazioni sanitarie e socio-sanitarie offerte dall’AUSL di competenza

• Il SSR è da tempo organizzato per la gestione degli arrivi da parte di popolazioni migranti o profughe

• Le Aziende USL della regione sono dotate di servizi specifici di accoglienza e prima accoglienza dei

migranti che operano in collaborazione con mediatori culturali e con organizzazioni di volontariato

locali al fine di garantire, oltre alle attività di prevenzione, anche un pronto intervento sanitario

• Le Aziende USL hanno potenziato le attività di mediazione e traduzione in lingua ucraina



Organizzazione del sistema sanitario

Gli hot spot sanitari attivati nelle AUSL del territorio, garantiscono:

• rilascio del codice STP per consentire ai migranti di beneficiare delle prestazioni sanitarie, nonché l’eventuale dichiarazione dello 

stato di indigenza

• effettuazione del test antigenico rapido tramite tampone nasofaringeo e contestuale rilascio del referto

• screening per malattie tubercolare con esecuzione di test Mantoux e, se necessario, approfondimenti diagnostici (Quantiferon e Rx 

Torace)

• valutazione dello stato vaccinale ed eventuale avvio al percorso vaccinale anti-Covid19

• verifica dello stato vaccinale nei minori per la frequenza della collettività scolastica (ai sensi della Legge 119/2017) e vaccinazioni 

obbligatorie per frequentare i servizi pre-scolastici 

• orientamento per accedere ad altri Servizi sanitari e ad altri punti di accesso rivolti ai migranti.

Ogni AUSL ha inoltre un numero unico dedicato a gestione e presa in carico degli animali d’affezione in accompagnamento ai proprietari.




